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L a stampa non ha dato conto del latto che alla 
decisione di sospendere la discussione sulla 
legge finanziaria maggioranza ed opposizione 

^ ^ ^ sono arrivati con motivazioni profondamente 
^ ^ ™ diverse, compendiate In due distinti ordini del 
giorno, 

Fin dalla presentazione del documenti di bilancio noi 
abbiamo espresso le nostre profonde divergenze, e sottoli
neato anche la mancanza di realismo delle proposte gover
native La polìtica economica del governo si fondava sulla 
Rrevisione che l'economia Italiana avrebbe ricevuto un (or-

! Impulso allo sviluppo dell'andamento dell'economia 
mondiale Questo Impulso avrebbe bilanciato l'effetto delle 
politiche restrittive che II governo sta adottando e consenti
lo di mantenere Inalterato il tasso di sviluppo 

Noi guardavamo Invece con preoccupazione all'anda
mento dell'economia mondiale non perché inlrawedessl-
mo nella sfera di cristallo il futuro crollo di Wall Street ma 
perché erano evidenti, per chi volesse vederli, i gravissimi 
squilibri che si erano andati accumulando 

Su queste diverse visioni abbiamo cercalo un confronto 
In aula con la maggioranza. Ma essa si è rifiutata continuan
do a difendere II Dilancio del governo Soltanto quando I 
falli hanno frantumato le basi della sua proposta, il governo 
«I e deciso a riconoscere che la legge finanziarla non stava 
In piedi 

Ora tutti ammettono che II rischio maggiore è quello di 
una recessione, che provocherebbe un ulteriore aumento 
della disoccupazione Per fronteggiare questo rischio noi, 
fin dall'Inizio, abbiamo proposto di aumentare gli Investi-
menti nel bilancio e gli interventi a favore dei ceti più 
deboli 

Il documento approvato dalla maggioranza Invece pro
pone al governo di ridurre ulteriormente II disavanzo Con
tenere ir disavanzo è molto Importante, ma neppure An
dreatta può sostenere che II rischio di una recessione si 
fronteggi con politiche recessive Ed è evidente che, con 
una domanda mondiale calante, e se non viene allentata la 
•Irena creditizia, una stretta fiscale più dura accentuerebbe 
la tendenza recessiva 

In ultima analisi, per la maggioranza, la modifica della 
Finanziaria sembra debba ridursi a questo Incassare le 
maggiori imposte approvate dalla maggioranza in commis
sione In sostituzione dell'aumento delnva e cancellare gli 
•gravi dell'lrpef e -perchè no? - anche la riduzione della 
•lassa sulla salute». Tulli i salmi finiscono In gloriai 

Noi abbiamo sin dall'Inizio rilevato che, recuperando 
attraverso l'aumento dell'Iva le entrate eliminate dallo sgra
vio dell'lrpef, Il governo avrebbe alimentato l'Inflazione, e 
di conseguenza si sarebbe ridotto II vantaggio conseguito 
dal lavoratori 

Ma è possibile seguire un'altra strada e recuperare lenita
le eliminando I privilegi fiscali di cui godono I redditi da 
capitale e cominciando a lottare seriamente contro l'eva
lione, ed 6 possibile eliminare I contributi di malattia e la 
•tassa sulla salute» e sostituirli con altre Imposte senza 
spingere l'Inflazione, 

U maggioranza può cambiare la Finanziaria anche can
cellando I Incredibile, caotica congerie di piccole norme 
fiscali e imboccando la strada della rilorma e della raziona
lizzazione del sistema tributario Noi abbiamo gli avanzato 
proposte In questo senso. 
, L alluale drammatica evoluzione della situazione «ono

rari» AIndiale nptt ha niente a che vedere con laperslittrt-
I? volonia della maggioranza di mantenere un sistema fi
scale,iniquo « dìscrlmmatpiìo. A mertfcejtenoii ci sta quel. 
cuf&.cl» pensi che Wall Street sia. crollala per Impedire 
che in Italia si faccia qualche passo verso una maggiore 
giustizia fiscale 

Sentenze Gr-2 
N el bel mezzo del giornale radio 2 di Ieri mattina, 

tra una notizia e l'altra, il mocralono è stalo 
Ceduto Inopinatamente a un signore che per 

^ ^ ^ ^ professione la il commentatore di un quotldla-
^ ^ ^ ™ no democristiano, il quale con la naturalezza di 
un padrone di casa ha detto la sua in materia di leggi 
antisciopero Nessuno ha spiegato II perchè di quella pre
senta, cioè l titoli personali di competenza e autorevolezza 
che rendevano opportuno Impegnare l'universo degli 
ascoltatori nell'apprezzamento del suo pensiero Un nome, 
e tanto basta come si fosse trattata di un'autorità Indiscus
sa Il Qr-2 non aveva opinioni proprie da esprimere? 0 
apriva una libera tribuna? Ma nessun altra voce è seguita a 
quella di Ottorino Ourgo 

La procedura secca e naturale con cui questo giornalista 
ha preso possesso del microfono ha conferito alle sue paro
le non II significalo opinabile di un gesto di propaganda, 
quale era, ma II significato asseverativo di una notizia I 
comunisti hanno, come sempre, torto, le loro sono sempre 
•battaglie di retroguardia» e chi ha sempre ragione è De 
Mita Che cosa abbiano detto e proposto 1 comunisti In 
materia di sciopero nel servizi pubblici, il Ourgo s'è ben 
guardalo dal dirlo, cosicché non gli è stalo necessario 
conlutare nulla Con I socialisti, due giorni prima sul suo 
giornale, era slato più corretto li aveva, si, dellniti gente di 
malcostume e Inaltldabill, ma almeno aveva citalo qualche 
fallo, Col comunisti non c'è bisogno di dimostrare niente, 
basta sentenziare Sia chiaro che non ci fa un baffo la 
sentenza di un signore II cui principale talento è consistito 
nel Iraslerlre al centro I sentimenti anticomunisti appresi 
all'estrema destra CI sdegna la faziosità di chi gli ha messo 
Ira le mani uno strumento che dovrebbe essere equani
me. D £ R o 

.Intervista a Bassolino 
Il bilancio della missione 
del Pei nella tormentata Reggio Calabria 

Una città particolare 
• i *Già nell immediato la 
nostra iniziativa (nel giorni 
19 e 20 scorsi una delegazio
ne del Pei è stata a Reggio Ca
labria ndr) è riuscita a smuo
vere le acque», dice Antonio 
Bassolino <La nostra forte e 
circostanziata denuncia del
la drammatica emergenza 
che sta vivendo questa im
portante città meridionale ha 
finalmente dirottato l'interes
se del governo verso Reggio 
In questi giorni è stato sosti
tuito il prefetto e il governo 
ha predisposto un disegno di 
legge per la Calabria sul qua
le il confronto in Parlamento 
dovrà svolgersi in tempi bre
vi Si è visto anche un rinno
valo vigore sul plano della 
repressione del fenomeno 
mafioso a Reggio è stato in
terrotto dalle forze di polizia 
un summit delle principali 
cosche cittadine' Ma Bassoli
no ricorda anche alcuni feno
meni di segno opposto acca
duti a S Luca e nella piana di 
Gioia Tauro, dove I carabinieri 
hanno attuato alcune ^spie
gabili forme di intimidazione 
nei confronti di giovani e stu
denti Impegnati nella lotta 
contro la centrale a carbone 
^Episodi tanto gravi, quanto 
incomprensibili di cut chiede
remo immediato conto al mi
nistero dell Interno; dice 
Bassolino 

0*1 un giudizio poalUvo 
della missione compiala a 
Reggio d* una delegazione 
•ad allo livello, del Pel di 
cui tacevi parte? 
SI, mollo positivo Abbiamo 

trovato Interlocutori Interes
santi e, fatto Importante, ab
biamo avuto incontri con le 
popolazioni della citta e della 
provincia Del resto, la missio
ne della delegazione era stata 
preceduta da una importante 
iniziativa del parlilo su Reg
gio, una risoluzione della dire
zione con l'obicttivo di darà 
rilevanza nazioni» alla situa
zione delia città calabrese e 
l'elaboraxjanft, d f Uda,piatta
forma, che abbiamo chiamalo 
•progetto d'urto», per affron
tare i problemi più urgenti e 
drammatici di Reggio. 

Bene, a «mitilo» compiu
ta» che Impressione ne hai 
tratto? A Reggio e altrove 
Infatti tono In molti a chie
derai se, al punto In cui è 
giunta la situazione, è an
cora passibile lare politica 
In quella citta, combattere 
contro II degrado. 
Secondo me Reggio è un 

luogo dove si concentrano In 
maniera esasperata contrad
dizioni più generali presenti 
anche in altre parti del Mezzo
giorno Per lare un esempio, 
e è effettivamente un clima di 
violenza quotidiana che si re
spira nell'aria Dunque, abbia
mo trovalo una situazione di 
emergenza Ma su questo ter
mine Disogna intendersi per
ché non credo che tulli pensi
no alla stessa cosa quando la 
evocano 

E tu cosa Intendi quando 
parli di emergenza per 
Reggio? 

La soluzione della cause 
strutturali che sono all'origi
ne del degrado della città Ec
co cosa intendo Esse sono la 
mancanza di lavoro e l'assen
za di Industrie, la mancanza di 
servizi civili, sociali e culturali 
e quello che definisco un vero 
e proprio deficit di classe diri-

A Reggio Calabria si ritrovano in mo
do esasperata tutti i problemi del 
Mezzogiorno. Il Pei si è presentato in 
questa città con un progetto e un pia
no di iniziative per contrastare il de
grado e per ricostruire un nuovo rap
porto fra lo Stato e i cittadini. Il falli
mento storico delle classi dirigenti lo

cali. Bisogna interpretare bene il ruo
lo della mafia in questa realtà. La mis
sione della delegazione comunista ha 
sortito già dei primi effetti, ma la stra
da da compiere è lunga. Abbiamo di 
fronte un problema nazionale che va 
risolto con una politica nazionale. Un 
piano di investimenti per l'ambiente. 

MARCELLO VILLARI 
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Il quartiere Swrre a Reggio Calabria 

gente Fra l'altro In quest'ulti
mo punto risiede una non tra
scurabile differenza con altre 
città meridionali 

Dunque la crisi di Reggio è 
anzitutto crisi dell* au* 
classe dirigente? 
Per molta parte In altre cit

tà del Mezzogiorno le classi 
dirigenti hanno in qualche 
modo assunto la difesa delle 
economie locali Magari con 
melodi clientelar!, ma l'hanno 
fatto A Reggio esse non sono 
state in grado nemmeno di in
terpretare e sostenere I biso
gni e gli interessi della città, 
che oggi vive uno stato di fru
strazione, di cnst di identità, 
con fenomeni di crescente sfi
ducia verso le istituzioni e I 
partiti E una sfiducia che, se 
non riusciremo a muoverci su
bito e con efficacia, può inve
stire lo stesso Pel 

Del retto, l'estendersi del 
fenomeno malioso non è 
forte una prova lampante 
della crisi politica e demo
cratica di Reggio? 

Anche qui bisogna inten
dersi. per evitare errori di 
comportamento II potere del
la mafia non mi sembra una 
sorta di escrescenza maligna, 
collocata in un corpo sano 
che sarebbe la società nel suo 
complesso o le Istituzioni, per 
cui basterebbe tagliare la par
te malata da quella sana per 
risolvere il problema. Non vo
glio certo dire che lo Stato o 
l'economia a Reggio siano so
lo o soprattutto mafia Gli In
contri che abbiamo avuto con 
la delegazione mi dicono che 
le cose non stanno allatto co
si 

Forte allora * bene chiari
re meglio questo punto. 
Voglio dire che non si può 

sostenere, come fanno molti 
democnstiani o altre forze po
litiche locali, che la mafia sia 
una sorta di contropotere, di 
antistato Essa al contrario, e 
lo sappiamo benissimo, è par
te dell'economia e della so
cietà, è nuscita a creare attor
no a sé zone di consenso E 
soprattutto è dentro le istitu

zioni è uno Stato nello Stato, 
ma uno Stato illegale legato a 
mille Itti con parti dello Stato 
legale Questo è il punto In 
(ondo la guerra fra le cosche è 
soprattutto una guerra per II 
controllo della città in tutte le 
sue articolazioni politiche e 
sociali 

Reggio è dunque nn caio 
limite, un* aorta di con
centrato In negativo del 
problemi del Mezzogior
no? Che Iniziative avete 
annunciato durante I* vi
lli* della delegazione? 
Proposte che investono di

rettamente le scelte nazionali 
di politica economica del go
verno e lavoro di massa del 
partito, tenendo conto che 
noi vogliamo distinguere fra i 
capi maliosi e i ragazzi di Ar
chi o di Sbarre, sbandati e 
senza prospettiva che posso
no subire suggestioni sbaglia
le Non tralasceremo nessun 
Ironie di loca politico locale 
e nazionale, ma anche ideale 
e culturale In secondo luogo 
preciseremo le nostre propo

ste sul piano economico 
Precisiamo quello punto? 
Credo che siano decisive le 

scelle di politica economica 
generale, in altre parole è ne
cessario un cambiamento ra
dicale della legge finanziaria e 
delle proposte del ministro 
Formica sul lavoro II proble
ma è questo a Reggio e nella 
Calabria non ci sono risorse 
sufficienti per risolvere pro
blemi di tale portata La legge 
sulla Calabna è una goccia nel 
mare Penso allora che sia ne
cessario avere nella legge fi
nanziaria un plano nazionale 
di investimenti per l'ambiente 
e il territorio che riguardi sia il 
Nord che il Sud Non solo 
dunque il Po e l'Adriatico, ma, 
appunto, anche la Calabria 
Penso poi a un rondo SMUHII-
rate per l'occupazione che, a 
differenza del progetto Formi
ca, sia uno strumento unitario 
della politica economica del 
governo in grado di concerta
re l'azione di tutti i ministen, 
dando pnontà, ecco il punto, 
alle aree di più Ione tensione, 
come Reggio Calabria 

E per Gioia Tauro, che mi 
sembra l'altra tona calda 
della provincia di Reggio, 
cosa ti propone? 
intanto devo ribadire la fer

ma opposizione del Pei alla 
centrale a carbone dell'Enel e 
devo denunciare la gravità 
della scelta del governo, che 
con un decreto ha avvialo l'e
sproprio dei suoli nonostante 
che le popolazioni locali (e la 
stragrande maggioranza degli 
Enti locali) abbiano espresso, 
anche attraverso un referen
dum, la loro opposizione alla 
centrale. Per quel che nguar-
da l'energia, noi proponiamo 
che a Gioia Tauro si realizzi la 
spenmentazione di tonti ener
getiche rinnovabili e alternati
ve Dunque pensiamo che sia 
possibile localizzare nella pla
na un centro tecnologico di 
avanguardia. > 

In conclusione, che molo 
vedi per 11 Pel In una iltua-
itone coti particolare co
me quella <U Reggio? 
Anzitutto abbiamo II pro

blema di definire meglio il no
stro «progetto d'urto», artico
lando e arricchendo le propo
ste anche sulla base dei sug
gerimenti avanzati negli in
corno che abbiamo avuto. Su 
questo progetto prenderemo 
iniziative a Reggio e a livello 
nazionale Ma questo non ba
sta A distanza di tanti anni 
dalla lamosa rivolta, la cnsi di 
Reggio non è stata risolta, anzi 
si è aggravata, mentre i gover
ni nazionali abbandonavano 
questa città ai suo destino In 
città e In provincia il malesse
re delle popolazioni è grande 
In questa situazione credo 
che, sulla base delle nostre 
proposte e con l'obiettivo di 
ncostruire un nuovo rapporto 
fra lo Stato e la città, il Pei 
debba svolgere un ruolo di 
torte opposizione Dobbiamo 
lavorare per costruire una 
nuova classe dirigente, visto 
che nei momenti decisivi del
la storia della città essa non è 
stata in grado di indicare solu
zioni E questa operazione e 
possibile solo se si creeranno 
ie condizioni per una sorta di 
•rivolta democratica» che ag
greghi quelle forze disposte a 
dare una identità e una dignità 
a questa città» 

Intervento 

L'equivoco della legge 
sul diritto di sciopero 

E 

PIERQrOVANMI ALLEVA * 

ulla questione della regolamentazione degli 
scioperi nei pubblici servizi pesa un equivoco, 
che e necessario dissipare per poter iniziare una 
valutazione razionale tanto dei termini reali del 
problema, quanto del disegno di legge Giugni 
che di soluzioni alternative L'equivoco in cui 
rischia di cadere l'opinione pubblica è di crede
re che si tratti di un problema di modalità d'e
sercizio dello sciopero, quando la questione ve
ra è quella della rito/orttòdello stesso diritto Di 
credere, cioè, che il punto di fondo consisto nel 
rendere vincolanti per lutti I lavoratori, iscritti e 
non iscritti alle tradizionali organizzazioni sin
dacali, le modalità di sciopero che sono gì* 
previste e contenute nel «Codici di autoregola
mentazione», e di non accorgersi, Invece, che II 
fatto nuovo da cui sono derivali disagi per I 
cittadini, è costituito dalla circostanza che ai 
«normali» scioperi per i rinnovi contrattuali si 
sono ora aggiunti scioperi attuati da gruppi 
spontanei, a contestazione dei contratti rinno
vati Scioperi che, tuttavia, nelle loro modalità 
di attuazione risultano del tutto identici o poco 
differenti rispetto a quelli ammessi dai «codici 
di autoregolamentazione», I quali, appunto, sta
biliscono alcune regole per l'attuazione degli 
scioperi ma certo non li vietano 

Questa moltiplicazione delle Iniziative di lotta 
può portare seri problemi, ma 6 conforme allo 
previsioni e garanzie costituzionali che assegna
no Inderogabilmente la titolarità del diritto di 
sciopero direttamente ai lavoratori e non al sin
dacati 

Il vero è, allora, che il progetto di legge citalo 
non la che alimentare pericolosamente quell'e
quivoco, giacché viene sancita, nei coninomi di 
tutu I lavoratori, la illegittimità degli scioperi 
non contarmi alle norme di autoregolamenta
zione che sono state, o anche che saranno 
adottate In luturo dalle organizzazioni sindacali, 

Ma questo non impedirebbe che, proliferan
do coalizioni spontanee, I servizi pubblici ven
gano bloccati anche se ognuna di esse, nel suol 
singoli scioperi, rispettasse perfettamente le 
norme di •autoregolamentazione» ormai leglfl-
cale Occorre, dunque, dire che il progetto di 
legge, rischiando di risultare inutile, costituisce 
essenzialmente una grossa operazione d'imma
gine. Un'operazione, però, tull'altro che inno
cua, perche getta un'ombra pesante sulla libertà 
sindacale e sul diritto di sciopero SI pensi al 
latto che i singoli lavoratori sarebbero obbligati 
ad attenersi ai «codici di autoregolamentazio
ne» stabiliti da sindacati ai quali non aderiscono 
né vogliono adenre ciò appare in netto contra
sto con l'art. 39 Cosi,, perché costituendo II 
dintto di sciopero un Importante momento del
la liberti sindacale, non potrebbe la legge su
bordinare l'esercizio al modo in cui altri sogget
ti decideranno di esercitarlo non potrebbe lar 
dipendere la libertà degli uni dalla libertà degli 
altn 

vldente è, poi, Il pericolo delle estensioni dell* 
regole di «autoregolamentazione» stabilite net 
pubblici servizi, molto limitative ai settori pro
duttivi dell'industria pnvata una volta, Infatti, 
che divenissero legge, il padronato non tarde
rebbe a invocare una «uguaglianza di trattamen
to». Infine, una volta verificato che una legge 
sulle modalità dello sciopero non risolve il pro
blema. logicamente inevitabile diverrebbe 11 
grave passo ultenore della concreta sottrazione 
del diritto agli individui stessi il progetto, in
somma, costituisce oggettivamente una pre
messa per limitazioni ben più gravi di fonda
mentali diritti di libertà Anche sulle sanzioni 
previste dal progetto per II caso di inosservanza 
delle norme, occorre presentare nlievi critici, 
scatterebbero, infatti, immediatamente sanzioni 
disciplinari e obblighi risarciton e, Inoltre, ove 
gli scioperi continuassero, provvedimenti di 
precettazione, la cui inosservanza sarebbe pe
nalmente sanzionata. Va detto in proposito che 
la precettazione non può costituire uno stru
mento sanzionatone ultenore. I istituto andreb
be nlormato sono molli aspetti, ma lenendo 
termo il pnncipio che la precettazione può ser
vire a segnare il limite dopo il quale azioni di 
sciopero legittime divengono illegittime, a 
•mettere in guardia» gli scioperanti per il luturo, 
non a nmuovere presunti illeciti già commessi 

Esistono soluzioni alternative a quelle pre
sentale con il progetto qui criticato'Riteniamo 
che ne esistano diverse, ma che tutte debbano 
essere accomunale da un dato essen?iale la 
ncerca del consenso dei lavoraton ali azione 
sindacale, che vuol dire verifica della rappre
sentatività e del mandati negoziali Da questo 
punto di vista deve essere approfondita l'indica
zione, alternativa alla legge, di una «contrattua-
lizzatone» dei codici, che, pur essendo tull'al
tro che scevra di problemi, consente di dare a 
questa fondamentale istanza largo spazio, e di 
ricondurre il problema nell'ambito della dialet
tica sindacale, tra controparti sociali e Ira sinda
cati e lavoraton 
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• m E dunque le donne non 
avranno accesso (almeno per 
ora) alla dignità sacerdotale 
Il Sinodo dei vescovi si è pro
nunciato contro pedino al 
diaconato delle donne L'op
posizione, a quanto ho sentito 
in una rubrica radiofonica, è 
stata particolarmente rigida 
da parte dei vescovi africani, 
mentre quelli americani e ca
nadesi, e alcuni francesi, chie
devano un apertura in tal sen 
so Non si sa quale (osse la 
posizione dei vescovi italiani, 
ma dubito che propendesse 
all'accoglimento delle nchle-
ste femminili La questione 
della donna nella Chiesa cat
tolica è aperta, hanno detto I 
vescovi, ma per ora è tutta da 
discutere, e Intanto la si vuole 
lasciare alla sua missione ma
terna, soprattutto In effetti le 
alte gerarchie della Chiesa, e 
tutte le rappresentanze del 
potere spirituale e temporale, 
fino al sacerdoti, sono cosi 
unicamente e compattamente 

maschili da rendere assai diffi
cile la presenza femminile, in 
una qualsiasi delle vane gerar
chie Per il sacerdote la parità 
con la donna è Impensabile, 
la di iui accoglienza si limita 
alla madre, da sostenere nei 
suoi compiti nutritivi ed edu
cativi, le fanciulle vengono 
delegale a educatrici femmini
li, e ie spose vengone tenute a 
disianza, con I loro problemi 
coniugali Nel fondo, si avver
te sempre, nel rapporto tra sa
cerdote e donna, una profon
da misoginia e un altrettanto 
profonda Ignoranza della cul
tura lemminile 

I giovani, del resto, indiriz
zati al sacerdozio, vivono in 
una dimensione di cosi gran
de separatezza, rispetto al 
femminile, da produrre poi 
nella loro mentalità immagini 
della donna del tutto stereoti
pate, assai lontane dalla realtà 
cosi complessa, vissuta oggi 
da tutte le donne E cosi il sa
cerdote si limita a Imporre alle 
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Perché una donna 
non può essere prete 

credenti la legge del padre, 
senza rendersi conto che que
sta legge è ormai sempre più 
disattesa in tutto il mondo oc
cidentale, oppure continua
mente erosa e modificata da 
proposte e legittimazioni di 
nuovi diritti per le donne Lo 
scarto Ira donna e Chiesa é 
sempre più grande la Chiesa 
stessa lo avverte e se ne 
preoccupa, ma non sa come 
ricucire uno strappo divenuto 
voragine. 

SI lamentava, ad esempia, 
qualche tempo fa, da parte 
delle autorità ecclesiastiche, 
la sempre più scarsa Irequen-

lazione di un sacramento co
me quello cella confessione 
«lì nuovo confessore è diven
tato lo psicanalista», com
mentavano i giornali Ma, a 
ben riflettere, il disinteresse 
per la confessione e ti proba
bile risvolto dell'incompren
sione che le donne trovano da 
parte del confessori È nolo 
che alla coulessione ricorre
vano soprattutto le donne, più 
ubbidienti ai dettami della 
Chiesa e più facilmente «in 
colpa» rispetto agli scrupoli 
della propria coscienza Gli 
uomini sanno assolversi da sé 
dal peccati veniali e dai dubbi 

di fede Ma ora anche le don
ne disertano la confessione 
dietro la grata, probabilmen
te, trovano orecchie che non 
intendono la loro lingua Una 
incomprensione, del resto, 
che si estende anche a quei 
confessori laici che sono dive
nuti gli psicanalisti È sempre 
più frequente il caso di donne, 
in grave disagio psicologico, 
che si rivolgono a una psica
nalista, proprio perché si ren
dono conto che i fantasmi e I 
conflitti dell'inconscio femmi
nile nsultano meglio com
prensibili a un'altra donna, 
piuttosto che a un uomo 

Slando cosi le cose, anche 
la richiesta delle teologhe 
amencane di accedere al sa
cerdozio appare impraticabi
le Forse, negli Usa, la vicinan
za del mondo protestante do
ve i paston sono sposati e le 
donne, in alcune Chiese, han
no otlenuto l'accesso al sa
cerdozio, rende meno irrea
lizzabile l'ipotesi esistono 
modelli cui rllenrsi Ma in Ita
lia la donna/sacerdote sareb
be certamente votala a conse
gnarsi, mani e piedi legali, a 
una cultura cosi radicatamen
te maschilista da rendere l'im
presa una sorta di suicidio spi
rituale e morale. Ed è in tal 
senso che si sono pronunciate 
alcune femministe. 

Il diaconato, invece, po
trebbe nlarsì al modelli della 
Chiesa antica, dove le diaco
nesse esistevano, anche se. a 
quanto ne so, operavano so
prattutto nel confronti delle 
donne anziane e del bambini 
In una dimensione, dunque, di 

separatezza sessuale che sot
tolineava comunque la diver
sità femminile. Cosi, prima di 
parlare di accesso della don
na al sacerdozio, bisognereb
be affrontare il nodo di fondo 
quale dignità si riconosce alla 
donna, di fatto, nella Chiesa» 
Come la si nconoscerebbo 
come ministro di un Dio che * 
padre? Quanti uomini sareb
bero disposti a riconoscerle 
l'investitura di un potere spiri
tuale e temporale? 

A queste domande non c'è 
risposta, perché l'immagine 
della donna nel mondo catto
lico è ancora quella di sem
pre- o vergine o Eva, o madre 
santa o tentatrice (o magari 
peccatrice redenta) Un esse
re, dunque, che si definisce In 
rapporto all'uomo, per le ri
sposte che dà all'uomo, mal 
di per sé, attivamente capace 
di proporre una propria via al
la spiritualità E di questo, In
vece, la donna ha saputo tare 
un valore, negli anni recenti 
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